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del giOl 'Il O GI'i(nni mallca in 'jllcJ1a pa['te a cui ha aCCClJllato l'egl'egio 
DiI'etlore generale dell' agri('oltul'a, quando ha detto: date al ministro 
un' a.rma in mano, con la quale possa far \'alere i nostl'i intcrcssi, i 
nostr'i desidel'i; e pCl'cllè ncl momcnto attuale, po sa diI 'e al gual'­
dasigilli che tenga conto dell'opcl'a del Consiglio di agl'icoltUl'a pel' 
il nuovo Ol'dinamento giuelizial'io, 

lo desidero cbe possa esseI' votato clal Consiglio un ordine del 
giOl'Dn, il Ljuale, lasciando fUQl'i il pel'icolo accennato nell'ordine del 
giorno GI'iffìni, venga a colmal'c la pl'oposta Lucca, Se ciò non 
avvel'l'à, pCI' le ragioni addotte, io dichiaro che sarò costl'etto ad 

astencrmi, 
D.:I,n';CUII[t), Dopo le dichiarazioni fatle dal consiglicre Di 

GI'opello, io sentirei di dover tac81'e, se non dovessi una spiega­
zione all'onorevole Lucca, 

In <juesta discussione non tutti hanno cl'eduto di faI' sentil'e il 
loro avviso, rimettendosi fOl'se a quanto hanno detto i coll eghi, 
eppel'ò conseguenza naturale di questa discussione deve esscre un 
voto col quale coloro che non hanno parlato hanno diritto eli far 
sapere come la pensino, Ora, secondo me, questo è il punto man­
cante delle considel'azioni dell'onorevole Lucca, 

È \'eris:::imo che noi non dobbiamo l'al' altro che dal' consigli, 
ma questi dobbiamo esprimerli con un voto, ed è (juesto voto che 
io intendo debba formulare il Consiglio in ogni caso, e specialmente 
in questo, dopo un dibattito di dU0 giol"Oi , 

lo non ho preso pane a questa discu>'sione, ma dichiaro che 
fra i due Ql'dini del giorno, quello che risponde di più alle mie idee 
è quello concol'dato dai con;;igliel'i GI'iffìni e Cavalieri, e lo voterò, 

�.�'�R�.�l�.�~�C�J�I�>�:�T�'�I�'�I�,� Mi pel'metto di osservare ai colleghi Papa e 
Di Gropello, che, dopo quanto hanno detto, potrebbero benissimo 
votal'e l'ordine del giorno Cavalier'i-Griffini; tanto più che l'onore­
vole Di Gropello ha detto di non aver capito l' avvenut.a conciliazione, 
(Ilarità) 

Vedendo che era difficile pl'ocedere all a discussione degli ar­
ticoli, essi hanno detto: votiamo sui pI'incipii, sui quali siamo tutti 
d'accordo; vi sono altre questioni, sulle quali non siamo d'accordo, 
e noi non le votiamo, ed allo l'a ciascuno dei dlle proponenti pel' far 
valere la propria convinzione ha detto: all'infuori eli quanto è detto 

nell'ordine del giorno, conserviamo le nostre opinioni, (Ilarità) 
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Se cosi è mi pare c11e gli onorevoli Papa e Di Gropello, pos­
sano votal'e l'ordine del giorno Griffini-Cavalieri. 

U-lVA.LU:RI. L'onorevole Di Gropello ha creduto che vi fosse 
ancol'a disaccordo fra me e l'onol'evole Griffiui per il nostro ordine 
del giorno . Cel'chel'ù di dissipal'e l'equivoco. 

Il disaccordo che è rimasto fra noi l'il1ette le )'agioni di 
opportunità di far pI'ocedel'e innanzi l'attuazione della legge, prima 
o dopo la rifol'lna dell'ol'din.amento giudizial'io, ma su ciò il nostro 
ordine del giomo tace, e lascia al signol' ministro ogni libel'tà 
di azione. 

lo non ho voluto accettare una tregua, una sospensione d'al'mi 
altro che per questo riguardo. 

Che cosa risulta da quanto ho detto iel·i ed oggi ripetulamente ~ 
Che a qualunque costo deve farsi un passo innanzi, e questa è la 
"Sintesi del nosteo ordine del giorno. 

Ora quale sia l'intel'pl'etazione che dobbiamo dare alle avvenute 
discussioni, una volta che si tratta di applicazione dei principii, poco 
ci deve preoccupare, ma deve preoccupare il signor ministl'o, al 
quale, d'accordo, deferiamo questo giudizio. 

Una considerazione specialissima mi conforta nella mia arren­

devolezza, edè che trattandosi di una legge come questa, di cosi gl'ave 
importanza, è meglio limitarsi a far adottal'e le massime più impor­
tanti, che non correre il rischio, nel far votare articolo per articolo, 
che qualcuno di essi, mercè l'abilità di così numerosi e valenti op­
positori, riesca poi formulato in modo da distruggere lo spil'ito dell'i­
stitlizione. Dico ciù indipendentemente dalla questione di competenza 
sollevata dal consigliel'e Lucca, alla quale ho già detto che non mi 
associo. 

Per me si tratta di una semplice questione di oppol'tunità, ed è 

stato per questo riguar'do, e pel' salvare il ,"oto della passata ses­
sione, che mi son inteso coll'onorevole GI'iffini pel nostl'o ordine 
del giorno comune. 

GRU'HNI. lo prego il consigliel'e Di Gropello a volel' consi­
derare che il testo preciso dell'ordine del giol'no concordato fra me 
ed il Cavalie)'i, è tale da doveI' dissipare il dubbio che egli ha 
espresso. 

Il consigliere Di Gropello ha il dubbio che il Consiglio, ap­
provando quest'ordine del gio)'no, possa in qualche modo approvare 
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il pl'ogetto di legge che ci è stato pre;:entato; inyece l'ordine 'del 
giorno esclude interamente l'approvazione di tutti e singoli gli al'­

tiroli che in es:;o si l'acchiudono. 
Mi perdonerà l'egl'egio Cavalieri, se mi esprimo in questo 

senso, ma non posso a meno di adopel'al'e una frase chial'a. (Ru­

mori PI'olun!Jati) 
lo non mi spavento nò degli oh! nè degli ah!, continuo 

egualmente, e credo di essere nel vero e coerente a me stesso. 
Anche nella passata sessione fui contl'al'io a l princil io che si 

debbano i~tituil'e i pl'obi-viri, tanto pel' la conciliazione, quanto pelo 

la ri"oluzione delle liti. 
Iel'i ed oggi ho avuto l'ono1'e di svolgere innanzi a voi una 

quantità di argomenti, che "i contrapponevano agli articoli edai prin­

cipii contenuti nel disegno di legge. 
Questi pl'incipii sono incarnati nel mio, O nel no:;tl'o ordine del 

giol'11o, il quale se non è stato l'edatto in modo più esplicito, fu per 
lUI giusto sentimento di cortesia e di l'iguardo vel'SO ill·elatol'e. 

Infine il nostro Oi,dine del giol'no, non pregiudica ndo 1lulla, se 

ne l'imette alla saviezza rlel ministro di agl'icoltul'a e del guardasi­

gilli, poichè, approvando la massima, il principio, cbe in qualche 
modo si provveda allR facile definizione delle liti che possano sor­

gere t'l'a gli agricoltol'i, non approva il disegno di legge che a que­

sto . copo ci è stato presentato. 
mUZZOI.lN .... Gli onorevoli colleghi Lucca e Di Gl'opello hanno 

detto che ove il Consiglio votasse l'ordine del giorno Cavalieri-Grif­

fini, voterebbe l'accettazione del progetto. lo dichiaro che, (luantun­

que mi associo a quest'ordine del glÒ l'nO , cosi come è concepito, 

tuttavia intendo di riserval'e tutti i miei app l'ezzamenti r ispetto agli 

articoli non solo, ma dichiaro altresi che il leggere la fil'ma del 
Griffini sotto quell'ol'dille del giorno mi garantisce che non significa 

l'accettazione completa del progetto, ma solamente di alcuni prin­

cipii di massima che furono discussi. 

nE CES-\l~E. È certo molto dolol'oso che dopo una discussione 

di due giorni cosi elevata, come quella che appunto ebbe luogo ka 
di voi, si venga ora a fare una questione bizantina (Voci, rnmori). 

Sì, o signori, una lluestionc bizantina, poichè mentre la ' so­

stanza degli ordini del giOi'no è identica, non capisco perchè sopra 

(li (Juesti il Consiglio debba dividersi. 
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()ramai i nostri desideri sono stati e<;pI'essi con tanta unani­

mità di volere, che mi sembra venuta l'ora di un'l conclusione 
pratica, 

Si dice ch~ l'ordine del giorno Lucca è un po' platonico; a me 
più che platonico sembra insufficiente, Il Govel'nu non ci dumanda 
mica l'approvazione di una (juestione di massima, ma ci domandn 

se convenga, oppure no, alla procedul'a attuale sostituil'ne un'altra, 
per la quale la giustizia diventi più a buon mel'cato e più sollecita, 

Noi, non solo siamo chiamati a dare il voto su questa LJue­
stione generale, ma siamo chiamati inoltre a pl'onunciarci per 

qualche cosa di concreto e positivo, quale è un pl'ogetto di legge 
composto di 40 articoli e preceduto da una splendida relazione , 

Per queste ragioni l'ordine del giol'l1o Lucca mi sembra che 

dica troppo poco, ed io in nome della pace, pel' finire una discus­

siona cosi dotta, ma già cosi lunga, lo pregherei di adel'il'e all'ordine 
del giorno CavaUeri, interpretandolo nel suo vel'o senso , 

Mi duole che il senatore Griffini, che ba parlato tanto e con 

tanta competenza della cìuestione giuridica, e che per amol' di pace 

si el'a posto d'accOl'do col relatore, sia venuto fuol'i con una dichia­
l'azione, per la quale quell'accol'do va in fumo, 

Se tutti questi signori non troveranno modo d'intendersi sopl'a 

una rJualunque formula, poichè ho già avvertito che la sostanza 
è pel' tutti la stessa, noi non la finiremo nè questa ser'a, nò domani, 
e se la finil'emo, sal'à. per' un r.olpo di maggioranza, 

Sarebbe molto dolol'oso che una queitione, come questa, di­

scus~acon tanta larghezza finisse altl'imenti checon un voto unanime, 

il quale faccia tutti compenett'ati della necessità eli un pI'ovvedimento, 

ch 'è suscettibile ancora eli molto studio nella sua attuazione, 
Ed è in questo intento, e pel' i motivi che ho accennato, che io 

preghel'ei l'onorevole Lucca di aderi l'e ali' ol'cline dcI giol'no 
Cavaliel'i, 

l'IU:Slil J-;.ST.: , Vi sarebbel'o anCOl'a iscritti gli onorevoli Vitel­
Jeschi e Cavalieri, ma io, nell'intendimento di sgomhrare il ter­

reno perchè la discussione pl'ocecla più sollecita, comillciel'ò dal 

domandal'e agli onorevoli Scorciarini-Coppola, Caruso e Manzoni se 

mantengono, o ritirano gli ol'dini del giorno da loro presentati, 
St;ORCHHINr - ('OPI·or .. \, Dichiaro di l'iUI'are il mio ol'dille del 

-giorno. 
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(CAltl"'''. lo e ]'ollol'evole Marcon i l'it il'iamo il no sLI'o ol'd in e 

<leI giol'no. 

JUNZONr. Anch'io l'itil'o il mio, e mi associo a quello presen­

tato dall'onorevole GI'irfini, d'accol'do coll'onol'evole Cavaliel·i. 
I·ICESIIU: N .... ·;. Restano quindi di fronte due o1'dini del g iorno. 

Quello dell'onol'evole Lucca e quello dell'onol'evole GI' il'lìni e Cava­

liel'i . I due Ol'dini del g iol'no so no sostanzialmente divel's i. 

L'ordine del g iorno Lucca aITerma un solo principio: quello 

della ("Jnciliu::ione; l' oI'dine del giol'no GI'iflìni ne afrel'ma due: 

('olLcilia,;iol/(, e decisio1le delle contI'ovel'sie. 

TI'alasciando di tener conto delle dichiaraz ioni fatte da una 

pane e dall'altl'a, colle quali si vOI'rebbe includ.)l'e, o SCa1'tal'e, l'ap­

pro\'azione implicita degli articoli del progetto in discussione, i due 

OI,dilli del giorno dicoilo esattamente questo: 

Volete i probi-\'il'i soltanto pel' la cO llciliazione? (Opdine del 

JjiOl'1l0 Lucca). Volete i pl'obi-viri oltl'e che pel' la conciliazione, 

anche pel' i g iudizi 1 (ONlinf' del giol'lw Gpijfini-Caocbliepi). 

Spiegato in poche pal'ole quello, su cui il Consigli o sarà chia­

lnato a \'otare, do la parola all'onol'evole Cavalieri, pl'egandolo di 

non l'itornal'e da capo nella cJuestione . 

(.·.·H' .... LIEHI Ho pl'eso la pat'ola pel' r1ich ial'al'e che, essendo le 

ultime dichiarazioni dell'onol'evole Griflìni divel'se da quelle da lui 

fatte in pre.:edenza, r'itiro la mia fil'ma dall'ordine del g iol'no in­

sieme ('on lui presentato, tanto più che gl i manchel'ebbe ogni 

carattere di opposizione all'ordine del giorno Lucca-Vitelleschi, 

{JualOl'a l' onOl'evole Lucca accogliesse l'appello che l'onorevole 

De Cesal'e gJi ha rivolto. 

\'ITEI.Li-;"'CJlr. Non più fil'matario dell'ordille del giorno 

Lucca, dichiaro tuttavia cIle se l'ono1'e\'ole Lucca lo l'itit'asse, lo 

rip1'eselltel'ei io stesso. 

Pel' me la difficoltà di votare 1'000dine del giol'l1o Griffini-Ca­

'valieri nOI1 sta solamente nella differenza accennata dall'onore­

'l'ole presidente, e sulla (Juale sarebbe faci le l'intenderci : SO DO 

pI'ofondamente cOD\'into che se il Consiglio di agl'icoltura vota 

quell'ordine del giorno, dà al mini"tl'o la possibilità di portare 

davanti ai corpi legislativi il progetto Cavalieri tal quale fu a noi 

presen tato. 

~e dil'ò brevemente le l'agiolli. 
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Siccome' non è compito nostl'o il discutel'c pitl o meno gli 
a l'tj,'oli eli un progetto di legge (loro signol'i non se ne vogliono 

per suadere, ma è proprio cosI! ) le nostl'e opinioni non l'appre­
sentano ehe appl'ezzamenti com plessivi, 

Che cosa dice l'ordine del giorno Cavalieri-Gl'irA n i ? Appl'o­
vando il concetto dei pro bi-viri , s i pl'ega il s igno l' millistl'o di at­

tual'lo, 

Il mini s t),o non va a gual'da l'e quello che ho detto io , e 

quello che hanno detto gli altl'i, g iacchè queste discussioni uscite 
di (Ju i non importano a nessuno, e domanda: « Che cosa ha 

detto il Co nsiglio di agricoltura? » « Ha approvato quest'ordine del 
giomo» gli si risponde, e siccome nell'ordine del giorno non si 

fa menzione speciale di n e~sun 3.l,ticolo del pl'ogetto di legge Pl'e­

sentatoci, egli lo pl'enderà tal quale come fu appl'ovato dal Con­

siglio , e lo porterà alla Camel'a, Sarà molto, se in omaggio alle 
nostl'e eliscussioni , ne leve l'il una o due disposizioni di poca o nes­
suna importanza, 

lo non ho diffjcoltà di aCt;ettare i pl'obi-viri , l'ho già eletto 

più d'una volta, ma non li accetto come stanno nel pl'ogetto, e 
siccome non voglio correre il rischio che il mio silenzio possa 

intel'pretal'si come ap provaz ione pura e semplice del pl'ogetto 

Cavalieri, rifiuto la mia adesione all'ordin e del gio l'no presentato 
da lui in unione all'onorevole Griffini, L 'ol'dine del giorno Lucca 

per me non presenta questa difficoltà e lo voto, non senza notare 

che si potrebbe C'ompilarne un altro più sign ifi cativo, Bisognel'ebbe 

per'o entrm'e in un'altra discussione che non riuscirebbe ceda­

mente breve, e siccome questo non è possibile, e dovendo deci­
del'e tra i due ordini del giol'l1o , voto quello dell'onorevole Lucca, 

GRIF)"INf , Mi tro vo nella necessità di scagionarmi dell'ac­
cusa fattami dall'onOl'evole Cavalieri, che le dichiarazion i da me 

fatte, quando si è trattato eli co mpilare l'ordine elel giorno, sieno 
diverse da quelle fatte poi in Consiglio, 

Del l'esto la questione è stata posta in modo chial'o dall'ono­

revole presidente, 
Si tl'atta se si deve, o no, aecol'dare agli arbi tri la facoltà di 

concilicwe o di conciliare e di deèidere sull e contl'ovel'sie fra gli 

agri coltori, 
Siccome il Consiglio, pm accettando qlle~to principio, ha 
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espresso l'impossibilità in cui si trovava di appro';'are il modo 
con cui il concetto veniva applicato nel progetto di legge presen­
tatoci, COSt si venne nella determinazione di lasciare che il mini­
stro di agricoltUl'a, d'accordo col guar'dasigilli, tr'ovi lui il modo di 
appiicarlo convenientemente. 

Questo ho detto qui in Consiglio, e Lluesto e non altl'o ho detto 
all'onorevole Cavalicl' i, quando si è tl'attato di compilare un unico 
OJ'dine del giorno. 

Forse, all'intento di pe,'suadere l'onorevole Di Gropello, 
mi sono espl'esso con tpoppa vivacità, ma il mio intendimento fu 
sempre lo stesso. 

Ho sempre detto che mentre approvavo i principii a cui è infor­
mato il progetto di legge, non approvavo gli articoli che questi prin­
cipii pongono in atto. 

CRE .'IO~ESI . P elo vel'ità quando, dopo l'assenza di un quarto 
d'ora, gli avversari sono venuti davanti a noi con un pl'ogetto di 
ordine del giorno concordato, ne l·i masi assai meravigliato, tanto 
più quando mi si è annunciato che l'accordo era avvenuto preci­
samente tra i due più accaniti avyersari che hanno combattuto a 
tutt'oltranza fino all' ultima ora. 

Ora si è venuto a conoscere che l' accordo si fondava appunto 
SUI' un malinteso, sul qun.le l'onorevole Chizzolini ha l' iciliamato 
l'attenzione del Consiglio. 

L'onorevole Gril'fini ha dichial'uto che, accedendo a quell'ol'dine 
del giorno, intendeva di rigettare tutti e quaranta gli articoli del 

progetto di legge; l'onol'evole Cavalieri, relatore del progetto, ha 
creduto conveniente, davanti a questa dichiarazione, di ritil'are la 
sua adesione. Per conseguenza l'ordine del giorno concordato non 
ha più r'agione d'essere perché il sottinteso é sparito. 

Ci troviamo quindi di fronte ad un solo ordine del giorno chiaro 
ed esplicito, tluello dell'onorevole Lucca, che afferma e salva tutti 
i principii che noi approviamo; io dichiaro di votarlo, esplicita­
mente ed unicamente per questo . 

Voci. Ai voti! ai voti! la chiusUl'a! 
PRES.D)'~~TE. Malgl'ado parecchi altri abbiano ch iesta là. 

parola, essendo domandata la chiusura, la pongo ai voti. 
Chi intende approvar'la sorga. 
(È approvata.) 
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Ora domando all'onorevole Griffini se mantiene il suo ordine 
del giorno. 

C'Rn'FINI. Lo mantengo. 
PRESJDEN'lJo;. E lei, onorevole Cavalieri ~ 
CAVAUERI. lo insisto sul mio, cioè su lluello che ho avuto 

l'onore di presentare in principio della seduta di quest'oggi, come 
eonclusione del mio discorso. Prego mi sia permesso di ri!eggerlo : 

(V. sopra). 
LIJCC,~. Al mio ordine del giorno avrei aggiunta la parola 

«giudizi. » 

GRIFFINJ. Ma questa parola e questa idea stanno già nel 
mio ordine del giorno, al quale si è associato anche il consigliel'e 
Scorciarini-Coppola. 

A me sembra che modificare un ordine del giorno intl'odu­
cendovi un'idea che è già in un alteo, come appunto ha fatto il 
consigl iere Lucca, non sia cOl'rettamente parlamentare. 

I.UUUA. Il Consiglio decidel'à se l'ol'dine del giol'llo mio col­
l'aggiunta che vi ho apportato, sia proprio eguale e pl'eciso nel suo 
significato a quello del collega Gl'iffini. 

Per car'ità, non facciamo questione eli ave!' l'oJlOl'e di vedel'e 
approvato Ull nosko ordine del giorno. Qui dentl'o, come fuori, 
nessuno certo si sentirà menomato, se si yede respinta una pro­
posta; io non faccio questa questione che sarebbe puramente e 
semplicemente di vanità, ed io mi permetto di dichial'<ll'e che di 
queste vanità nOlJ ne ho. 

L 'ordine del giol'no Grifflni accetta il concetto dei pro bi-viri , 
mentre io non Cl'edo affatto che tutte le questioni riflettenti l'agri­
coltura siano proprio tutte di. competenza dei probi-viri, ma accetto 
soltanto l'idea che queste questioni debbano essere risolute in un 
modo più facile, più sollecito, più economico, di quello che non lo 
sono attualmente, e ciò esprime anche qualche cosa di più, che non 
si riscontra nella proposta Griffìni. 

G'HFJo'INI . Resterà a vedersi se il Consiglio vonà accettare 
questa qualche cosa di più. 

LUUCA. Come augUl'io pel'sonale, le auguro di veder votata 
la sua proposta. 

JIIR ~GI.I .-l. Sal'ebbe mio desiderio vivissimo che la yotazione 
venisse fatta sop!'a un solo ordine del giorno, e siccome mi sembra 
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che fl'a. il consigliere Lurca ed il consigliere Griffini non vi siano 
diffel'enze molto gravi, così io proporrei si sospendesse di nuovo la 
seduta pel' dar modo ai due egregi consiglieri di trovare una fOl'­
mola. ed accol'dal'si in un ordine del giol'no solo. 

Voci. Sì! sì! 

1·I~ESIDEN·n,. Sento che il Consiglio approva la proposta. de l 

'.'ommendaiore Miraglia. 
La seduta è sospesa pel' 10 minuti. 
(Lo.. seduto.. è ripresa dopo pochi minllti.) 
PRESIDENTE. Prego i signol'i consigliel'i di l'ipl'endel'e i loro 

posti. 
La pal'ola è al con. igliel'e Lucca. 
I.UCC.t.. Mi pl'egio di dar lettura dell'ultima e definitiva conci­

liazione (Bene! applausi). 
« Il Consiglio, considel'ando che nel disegno di legge sui pro bi­

viri in agricoltUl'a si contengono disposizioni concernenti l'ordina­
mento giudizial'io in discussiolle presso il Pal'lamento, l'iaffermando 
il voto sull'oppol'tuuità di provvedere nel modo più facile, soll ecito e 
meno dispendioso alle conciliazioni ed ai giudizi delle contl'ovel'sie 
aventi tratto all'agricolTUra, l'iconoscente al minisko per l'iniziatIva 
pl'esa ed all'egl'egio relatore Enea Cavalieri che dottamente la. ha 
illustrata; fa voti che il Govel'no, tenendo conto delle discussioni 
fatte ileI Consiglio, se ne valga per attuarla in modo che favorisca ef­
ficacemente i legittimi intel'essi dell'agricoltUl'a e degli agrit;oltori. ») 

Que;;to è l'ol'dine del giorno concordato fra me e l'onorevole 
Griffini. 

C.t. VALIERI, relcttorc lo dichiaro d'insistere pel'chè sia posto 
ai voti il mio primitivo DI'dine del giorno, che ebbi gia l'onol'e di 
deposital'e al banco della presidenza, e di cui il Consiglio ha già 
ripetutamente udito la lettura. 

Ben inteso, che intendo parlare del mio ordine del giorno, e 
non di quello che fu concordato fra me ed il consigliere Gl'iffini. 

PRESIDENTE. Per la Pl'oposta del consigliere Miraglia essen­
dosi posti d'accordo i due consiglieri Griffini e Lucca ed avendo 
es,>i formulato un solo ordine del giol'llo, ed insistendo il signor re­
latore Cavalieri nel suo, non mi l'esta che leggerli pel' sottoporli al 
"oto del Consiglio. 

JIIR.\ GI.U .. Domando la parola. 

, 
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PR.'SIDENTE. Si rammenti che siamo in votazione, io non so 
che cosa ella voglia dil'e, ma ad ogni modo la prego di essei' breve. 

)I[RAGLU. lo giustifico, e perfettamente mi ;;piego l'insistenza 
dell'egregio Cavalieri sul suo Ol'dine del giorno, ma io non posso a 
meno di ricol'rere alla sua affettuosa amicizia per pregarlo a non 
insistel"Vi, poichè il suo scopo, il suo ideale, con frase diversa, è 
raggiunto anche dall'ordine del giorno Lucca-Gdffini , e lo prego 
anche di non mettermi in una co ndizione spiacevole, perchè allo 
stato della discussione, ;0 non posso a meno di dal'e il mio voto favo­
revole all'ordine del giorno concordato,e dovrei cosi staccarmi da lui. 

Fra i tanti sacrifici di studi , di tempo, che egli ha fatto, io gli 
domando di fal'ne ancora uno, ritil'ando il suo ordine del giorno. 

C.\V . .\LII>RI . lo prendo atto non solo di queste affettuose e cor­
tesi parole del Direttor-e generale dell'agricoltura, ma altresì del 
senso che esse implicitamente contengono, di far arrivare cioè a 
buon porto l'idea che mi ha animato nel redigere quei pochi e mi­
seri studi, e che di essi sarà tenuto conto da chi ebbe l'iniziativa del 
disegno di legge. 

Detto ciò, io ritiro il mio ordine del giol·no.(Brc~oo, bene!) 
PRESID.;N'J'E. Avendo il consigliere signor Enea Cavalieri ri­

tirato il suo ordine del giorno, non mi res ta che dar di nuovo let­
tura dell'unico rimasto, per podo ai voti. 

CV. sopra). 
Chi approva l'ordine del giorno testè letto è pregato di alzaI'si. 
CE approvato all'unanimità). 
CA.)IBlASO. Ho chiesto la parola per proporre che prima di 

' sciogliere la seduta il Consiglio faccia un voto di plauso e ringrazi 
l'egregio dottor Cavalieri per il modo distinto , dotto e sapiente, con 
cui ha compiuto il suo lavoro. 

(Applausi generali e prolungati). 

PRElSIOJo;NTE . La seduta di domani cominciel'à alle ore lO anti­
meridiane. 

La seduta è sciolta (ore 6,1[4 pomeridiane. ) 

Il Presidente 
D. BERTI. 

11 Segretario 
V. NAZARI. 
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